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AUGUSTO CONTI 
ADPORDETZ EF IETA TESA MITO PA 

I giornali portano lunghe necrologie 

su questo illustre uomo, strappato al- 

l'affetto degli amici, al culto della 

scienza e all'amore di ogni cosa buona 

la notte di lunedì, sei corrente. 

Il nome di Augusto Conti è sacro per 

noi, che in lui, come in tanti altri ce- 

lebri personaggi dell’ età. nostra, vede- 

vamo la confutazione dell’ampia dot- 

trina che la scienza non può stare con 

la fede. Nel prof. Conti infatti — come 

nel Porro e come nel Brunctiere per 

ricordare due nomi — fede e scienza 

9 erano abbracciate, conglutinate quasi 

una cosa sola, illuminandosi e confor- 

tandosi quasi a vicenda. 
L’'illustre prof. Acri dell’ Università 

di Bologna, sentito che Augusto Conti 

stava per ispegnersi, mandava all’Avve- 

mire d'Italia questo che qui ci piace 
riportare a commemorazione del celebre 

uomo. 
Serivo — così egli — quel poco che 

mi riviene alla mente e dico ch’ ei fu 

il maggior filosofo cattolico che ora vi- 

vesse: dico così perchè niuno più per- | 

severantemente di lui rivolse la fitosofia ; 

a un uuico fine, alla dimostrazione della 

bellezza e verita delia Religione ; è la 

sua vita condusse altresì a quel fine, 

cioè a sentire e a provare quella . bel- 

lezza e quella verità dentro sè mede- ; 

simo. Come filosofo non studiò di an: 

dare per vie  malagevoli e nuove, da, 

far maravigliare gli altri, ma sibbene 

per vie piane e aperte, cercando il 

retto senso; e in questo ha del Gal-. 

luppi; ma il retto senso al lume di 

Cristo; e in questo il Conti è lui pro-. 

prio. Il suo libro Evidenza, Amore e, 

Fede prova ciò che io dico : 
Egli scrisse nel tempo che i Giober- 

tiani disputavano con i Rosminiani ; €; 

pui nel tempo che gli Hegelian: sp itro- 

neggiavano nella università di Napoli, 

il Fiorentino, lo Spaventa, | Imbriani (li 

nomino perchè fu molto punzecchiato 

da loro, ma egli non badò alle pun- 

ture); e poi nel tempo che i Rosminiani 
disputavano con i Neotomisti, fra i quali 
notevole è il Cornoldi. 

Ma le sottigliezze dell’ Hegel non ebbe 
in pregio, come assai prima di lui, | 
neanche | Umbold, nè le studiò. E il 
principio mistico del Gioberti, che la 
mente quaggiù intuisce |’ istesso Dio 
vivo per diretto, benchè per caligine ; 
e il principio mezzo mistico del Rosmi- 
ni, che la mente, pur non vedendo Dio, 

intuisce | idea astratta dell’ Essere ch' è 

di 
“cettò mai. Anzi un giorno in sua casa 

ragionammo insieme sul Gioberti, lui 
combattendolo e io difendendolo, e si 
accalorò molto; e poi (ecco il Conti) 
dimandò scusa a me che avea. molti 
meno anni di iui, per essersi accalorato. | 

Per il Gioberti la mente è come luna : 

che riceve lume senza mezzo dal sole, 
ch’ è Dio, lume non chiaro ma ombra- 

tu; per il Rosmini è luna che riceve 
lume non da Dio stesso, ma si da una 
lue: che è di Dio e in Dio, l’idea del- 

l'essere; per il Conti, non altrimenti 
che per San Tommaso, la mente essa 
per virtù ricevuta dall’infinito Sole, è 
un piccolo Sole, che illumina sè e le 
cose, e dalle illuminate cose si rivolge 
verso l’ infinito sole, senza che lo possa 
vedere prima che sì sia disviluppata 
dal corpo. Anzi la visione nebulare, 
ma per diritto, di Dio, che molti ve- 
dono dimostrata e nel Monologio di 
Sant'Anselmo, e nel libro del maestro 
di SantAgostino, e nell’ Itinerario di San 
Bonaventura, egli risolutamente negò; 
e ì luoghi dei mentovati Padri e Dot- 

Dio ed è in Bio; il Conti non Vac-, 
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“onns fuvant animos laudes 
Tn cruce signatos fura quod alma tegant? 

‘| esposta, come quella di San Tommaso; 

ed egli la espone mettendola a. riscon- 

tro con il Paradiso di Dante. 

Qui tu vedi l’altro lato del Conti, l’ar- 

tista. E tale lo credevano scultori e pit- 

tori e architetti che lo avevano amico, 

si che a lui fu commesso di chiarire, 

per il popolo, in speciale scrittura il 

concetto informativo della facciata di 

Santa Maria del Fiore. E tale st mostra 

negli stessi suoi libri di Filosofia,  per- 

| chè la forma scolastica rigida e traspa- 

rente e dura come il vetro, in lui 

rifà morbida, fresca, viva, calorosa, in- 

tendevole a tutti; viva tanto che non 

puoi discernere se come artista egli 

valga ugualmente o pù che come fi- 

losofo. | 

Certo non pure la forma esterna, 

guardata per intero, ch'è per lo più 

a dialogo, fa aperta, l’ innata sua atti 

tudine all'arte per la misuratezza è per 

armonia della struttura; ma l'arte si 

palesa anche in ogni singolo periodo, 

perchè tutti si muovono, € girano con 

moti piccoli spigliati, veloci, che par di 

sontir lui ragionare con amici intimi, 

in casa sua: ma a Firenze. 

E del Toscano ha la grazia, la schiet- 

tezza, ma nessuna leziosiggine : schiet- 

‘tezza non come quella del Cellini, leg- 

giera, ma sempre dignitosa. 

E dignità aveva e autorità, come 

uomo; ricordo ciò che mi contò lui: un 

professore stato suo. scolaro, gli mandò 

in dono un suo libro con la iscrizione: 

‘Ad Augusto Conti, per stima. — Egli 

  

! rispose: Non chiedo stima da voi, ma 

affetto. 

E quando era a conversare con pro- 

‘fessori suoi colleghi, o altri uomini che 

si credevano in alto per scienza vera 

o presunta che fosse, contraddicendogli 

essi senza ragione o perchè cattolico 

pungendolo senza cortesia, ei levavasi 

con forti impeti di artista, che presto 

‘davano giù; e, per virtù di volere, 

i tornava mile. 
Quegl’impeti e l'artista rammentavano 

e anche il giovine milite. che combat- 

tette a Curtatona e a Montanara contro 

gli Austriaci. 
E la Patria amò forte come la Reli- 

gione, e vecchio, quando più accesa era 

da noi la discordia fra Chiesa e Stato, 

a capo del pellegrini toscani presentan- 

dosi al vecchio pontefice, Leone XII, 

lesse un suo discorso nel quale con si- 

coro animo pregavalo volesse lui essere 

il pacificatore d' Italia. La pacificazione 

propugnò, e liberalmente nella Rassegna 

nazionale di Firenze. E adoperò che 

| preti e laici, fossero questi Digi v rossi 

‘o neri, aiutassero le missioni, giovevoli 

alla Chiesa e allo Stato; acciocchè quella 

pace fra essi due fuori d’ Europa si 

iniziasse quella pace che non si poteva 

fare in Italia. 
E in casa non era meno ammirabile 

AugustoConti come padre e marito, che 
fuori come artista e filosofo e cittadino. 
Ricordo che gli scrissi per condoler mi 
con lui che aveva perduto la moglie; 
ed egli mi rispose .così: Mio caro, se 

voi sapeste la gentilezza di quella mia 
poverina, e l’amabile compagnia che 
no’ ha fatta per circa quarant'anni, e 
la sua santa morte, preceduta. da una 

preghiera celeste per me voi mì com- 
piangereste mille volte più, restato come 
sono mestissimamente solo, privo duna 
s Ilecitudine verso di lei, tanto più dolce, 

quanto più temevo di perderla, e sem- 

pre più amandola con | invecchiare. 

Mi resta la conversazione dello spirito 
con lo spirito di lei, per mezzo della 
preghiera. Vi ringrazio della vostra com- 
passione. (28 gennaio 1888, Livorno). 

E gli serissi poi, alcuni mesi dopo, 

per dimandargli se andasse, com’ era 

    

  tori, allegati dagli avversarii, comentò 
e interpretò in modo. diverso da loro. 

E qui egli andava d'accordo con San 
Tommaso, filosofo non mistico. 

E la predilezione sua per San. Tom- 
maso Si sente nella sua storia della Fi- 
losofia, dove niuna parte è trattata con | 
più cura quanto quella dei Dottori e 
in questa niuna dottrina è così bene 

solito, ai bagni a Livorno; ed egli mi 
rispose così: Quest'anno farò i bagni a 
Savona; che, a Livorno, troppo m’ac- 

correrebbe l'immagine della mia povera 
vecchina, la quale occupava gran parte 
de’ miei con. la trepidazione. continua 
di non poter più sentire quella voce 
amorosa. È purtroppo, così è. 
‘Il Conti avea meno anni della moglie, 

quas carmina fundunt 

SÌ 

sorvenie colia Poesia) 
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dana 

Giornale cattolico del 
Omnes ergo simul crucis obstringamur amor si 

così parevami al viso; ed era un bel- 

luomo. 

Ma io prego coloro che voglian ve- 

dere il cuore ch’ egli ebbe, io prego 

che leggano e meditino la prima pagina 

del suo dialogo / Misteri. Ivi dice di 

una sua visita, con un suo amico, al 

cimitero di Lucca, nel quale sotto un 

cumulo di terra giaceva la sua piccola 

figliuola. Che mestizia quando entra per 

il cancello, aperto perciò che i becchini 

preparavano. la stanza a’ nuovi abita- 

tori! che affetto in quella iscrizione, e 

in quelle considerazioni sconsolate e pie 

ch’ egli vi fa. sopra! 
QUESTO RICORDO DEL LUOGO OVE 

DORME IL SANTO CORPICCIUOLO DI 

MARIANNINA CONTI POSERO I GENITORI 

CHE L’AVEVANO UNICA E NON LA VE- 

DONO PIU — SIA FATTA LA VOLONTA 
DI DIO. 

Per verità a leggere i libri di certi, 

così chiamati, Superuomini, ai quali si 

china la gente come ‘a temuti idoli 

sento una noia dentro me, una tetrag- 

gine, e qaasi rabbia di non sapere cento 

volte più di loro, per dire: voi superbi, 
orgogliosi, voi non sapete nulla. Ma nei 

libri di Augusto Conti, così umile, ci 

respiro, ci sento la soavità direi di sà- 

pere anche meno di tutti, se la igno- 

ranza è prezzo di pace. 
Sia benedetta la sua anima. 
  

La fede di Augusto Conti. 
Clements Birbieri racconta nel Gior- 

nale di Roma si una visita fatta da lui, | 
insieme a Eliseo B:ttaglia, al prof. Au- 

+ gusto Conti. E, tra l’altro, narra: 
« E }l suo Messia, Profissore? 
Ezli si volse, come per guardarmi, e 

BITDSA. 
« lì Messia è Jà » diss», accennando ad 

un tavolo viciuo, «E° 

vare l’ultimo canto a Gesù, prima di 

raccogliormi nel sepolcro. Alla Madonna 
ho fatto le ultime lodi con La mia corona 

del Rosario. Sono lieto di aver fatto al- 

trettanto per Gesù. Già sarebbs stata ne- 

cessaria più energia di pensiero e mi- 

glior ricchezza di forma. Io ho quasi: 
ed an- | dettato a memoria. Sono vecchio, 

chs il pensiero illanguidisce, Ma ho dato 

tutto quello che avevo: è il saluto di ua 
veterano che scompare: Gesù lo acco- 

glierà lo staaso, non È vero?... » 
  

Le opere di A. Conti. 
E:so elenco delle opsre lasciata da 

Augusto Conti: 
1. « Evidanz:, Amore 6 Fala o i cri- 

terii della fi'osofia » — 2. « Storia della 

filosofia 3 « Filosofia elementare» — 4 

«Il vero nell Ordine » — 5. « L’armo- 
nia della cosa » — 6 «Il Balla nel Vero » 

7. «Tì Boone nel Vero» — 8. « Nuovi 

discorsi del tempo» — 9. « Il s stema 
d’ Bpicuro » 40. « Prose scelte di Gali- 

leo » — 11. « Collana ds’ ricordi nazio- 

nali» — 42. « Storia dello scetticismo » 

— 13. « Torquato Tasso » — 14, « Com- 
memorazione delle battaglia di Curtatone 

e Montanara » — 15. « Le crescenti glo- | 

rie di Bastrice nel poema sacro di Dante » 

— 16. « La mia Corona del Rosario » — 

17. « Ricordi Francescani » — 18. « Vi- 

site in luoghi francescani » — 19, « Ai 
figli del popolo, consigli del veccliio A. 

Conti» — 20. « Il Messia, operetta di 
A. Conti quasi viatico per l’altra vita ». 
  

T Ouaresimalisti di Roma 

Roma, 7. — I Quaresimalisti furono 
ricevuti dal S. Padre che rivolse loro un 
paterno discarso. 

Si dissa lieto di vedera attorno a sè la 

schiera di coloro che avrebbero d:ffuso È 

la divina parola, ed il sua augurio era 
put l'ottima salute di tutti e per capiosi 
frutti. 

Cominciate a predicare, ha proseguito 
îl S. Padre, cou esempio che potente- 

mente influisce nel pepolo, con una vita 

di ritiro ed un dignitoso contegno, fedeli 
alla missione affilatavi. 

Vi propongo per esemplare Giovanni 

  

il min testamento. 

Ora posso morire in pace. Ho voluto le- 

DIPARTONO BREVI IIC 

  

     
Friuli 
Quao vialt mundum, vincat et ipsa modo, 

Parrus Archiep, Utinen 

avendone tutti bisogno perchè tutti pec-. 
catori; parlate a ciascuno dei doveri del , 
proprio stato, e ricordate le massime sa- | 
lutari della vostra religione. Nal modo , 
siate corretti e rappresentanti fedeli della 

divina parola, non predicate voi stessi | 
per non perdere il frutto delle vostre 

fatiche e meritarvi i severi rimproveri 

che si leggono nelle sacre carte. 
Adattatevi all’uditorio, tenendo presente 

l’ignoranza anche dei più colti quando 

trattasi di materia religiosa. 
Spezzate al popolo il pane della divina 

parola perchè uscendo di chiesa ne porti 
le bricciole in 36n0 delle famiglie. Non 

. vi occupate di politica ma teneri del bene 
delle anime parlate con dolcezza ed amore 
in modo chs i fedeli si sentano attratti 

ad ascoltarvi. 
Il S. Padre terminò con l’impartire. 

l’Apostelica Benedizione. 
Tutti i predicatori poi, circa 56, furono 

ammessi al bacio del S. Anello, e per 
tutti il S. Padre ebbe parola di paterna 

bsnignità, non escluse il vostro antico 
direttore, col quale îl S. Padre si mostrò 
listo di vederlo nsì campo della predi- 

cazione. 
Il ricevimento terminò circa le 1112. 
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Un' invasione di lupi nell'Abbruzzo. 

Chieti, 7. — Una torma di lupi ha in- 

vaso uno dei nostri paesi. La popolazione 

è spaventata. 
I! Prefetto ha disposto per il rilascio 

: di permessi gratuiti di perte d’arme. 
  

La crisi ministeriale 

L’ on. Fortis lavera. 
Roma, 7. — L’on. Fortis ha impiegato 

‘tutta la giornata nelle trattative per la 
formazione del Gabinetto. Stamane iu 
una sala della presidenza della Camera, 

ebbe dei colloqui cogli en. Marcera, Gorio 

-@ Massimini. 

Sambra sìcuro che gli ex ministri Rava, 

- Tittoui, M>:j>rana, Luzzatti, Mirabello, 

Ronchetti e Pedotti rimarranno a far 

i parte del nuovo Gabinetto. 
Sanbrano invece esclusi gli on. Gallo 

' è Finocchiaro di cui si facevano i nomi, 

: par dar posto all’on. Carmine, oppure 

| all’on. Lacava, che fu altra volta ministro. 
Ai lavori pubblici andrebbs l'on. Mxs- 

i simini; alle poste l’on. Baccelli, oppure 

| Da Marinis, dandosi al Baccelli |’ istru- 
| zione. 

La tal caso Fortis prenderebba il por- 

: tafoglio deg)’ interni. 

| Ma se il Ronchetti riuscisse, mediante 
i le influenzs messe in opera, a realizzare 
! il suo sogno di andare agli interni, cosa 
! del resto molto improbabile, Fortis pren- 

i derebbe la sola presidenza ed alla Giu- 

‘ stizia andrebbero Gallo oppure Finoc- 
i chiaro-Aprile. È 

  

  

‘La situazione in Russia 
  

Lo sciopero si estende. 
Sanguinosi conflitti. 

Pietroburgo, 7. — Lo sciopero si estac- 

i de, Il lavoro fu sospeso in una sessantina 
: di officine, 

Il totale degli scioperanti è calcolato a è 

| sessantamila. Gli operai dell’offisina Pu-. 

tiloff fecero saltare due caldaia e vennero 
‘a conflitto fra loro. 

Si tirarono revolverate, vi furono 22 
| fra uccisi e feriti. 

L’ esplosione di due caldaie 

all’ officina Putiloff. 

Pietreburgo, «7. — Secondo il Novote 
| Vremia, il rescritto imperiale della setti- 
! mana scorsa avrà per risultato la crea- 

| ziona di una Camera bassa del Consiglio 
i deli’ Impero, composta di rappresentanti : 

i degli Zomstvo. 
Lo sciopero a Pietraburgo è quasi ge- 

‘i nerale. 
: Alle officine Patileff esplosero due cal- 

! daie, uccidendo numerose persone. 
Gli agitatori cen questi mezzi tendono 

a terrorizzaie gli cperai ed a costringerli 
a partecipare allo sciopero. 

Capi operai uccisi dagli scioperanti. 

Parigi, 7. — Il Petv Journal ha da 
! Pietroburgo: 
! Gli scioperanti uccisero sei capi operai. 

i 
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Per un 
té ‘ di È tema d'italiano ,, 

(Dal Giornale di Roma). 

Non per la speranza cha si ponga un 

rimedio da chi pure ne avrebba il do- 
vare, ma per mettere in guardia le fami- 

glie cattoliche che mandane i ioro figli 
nelle scuole governative, vogliamo oggi 
segnalare ai lettori l'abuso che alcuni 

professori fanno del loro ufficio per fini 
del tutto biasimevoli. Ga ne porge oacca- 
sione un tema dato a svolgere agli alunni 
di una scuola tecnica dal professore di 
italiano. Diciamo ce ne porge occasione; 

perchè potremmo citare altri fatti, spe- 
cialmenta riguardanti gl’iasegnamenti 

della storia è della filosofia, da cui ap- 
parirabbe manifesto come da taluni si 

abusi della scienza per insinuare nei gio- 
vani non solo pessime dottrine, ma ve- 
leno ed odio a quanto sa di religione. 

Ci risparmiamo per la malinconia di 
aggiuogere che questo si fa sopratutto in 
Rima centre del cattelicismo e capitale 

di uno stata cattolico. 
Ecco dunque il tema capitatoci in 

mano: 3 

In quel grande edificio la sul fianco della 

collina, una volia un convento, ora una 
ferriera: una volta il silenzio, l’ozio, l in- 
fingardaggine, ora l'attività, il lavoro, la 
ricchezza. Quale differenza ! 

I lettori scorgono subito che il tema 

per essere così generale, si risolve chia- 
ramente in quest altro, dimostrare cioè 
come la religione, rappresentata in uno 
dei migliori elamenti che la costituiscona, 
è la fonta dall’ozio e dell’ infingardag- 
gine, è dova non c’è essa, v'è attività, 
lavoro, ricchezza. Ora il professore, che 
ha dato questo bel tema, è libero, libs- 
rissimo di pensare in questa e in altre 

materie, come vuole, ma non può arra- 
garsi il dirit.o di sforzare le coscienze 
dei giovani, la massima parte cattolici, a 
dover pensare e scrivere coma egli vuole, 
sotto la minaccia della sua indignazione, 
che ha per sanzione un punto cattivo in 
profitto, colla conseguenza anche della 
perdita della promozione senza esami per 
luglio a col timore di una bocciatura per 
la sessione d' ottobre! 

E le cosa sarebbe del tutto riprovavole 
quando si trattasse di una semplice opi- 
nione nel campo delle teorie, ma diventa 
semplicemente ridicola, quando, per in- 
contrare il genio del professore, il gio- 

“vane si vegga obbligato di dover falsare 

“la atoria par uso e consumo di lui. 
E possiamo bene immaginare il tor- 

mento che avranno provato qusi giovani 

sopratutto d’ingegno svegliato e un poco 
addentro nella storia, per dovere colla 
loro fantasia creare quello che alla verità 
dei fatti per niun modo corrisponde. Qua- 
luequs convento infatti non fantastico, 
ma reale, si affaccissse loro alla mente 
per trasformarlo in una rude e rumerosa 

. ferriera, gridava alto alla menzogna di 
quel tema. 

Bsilo, non è vero? immaginare d’ udire 
i colpi del maglio e lo stridere delle se- 

ghe in quel turrito convento che s’ada- 
gia là a mezza costa delle colline tussn- 
lane, che chiamasi la Badia di Grottafer- 
rata e vedere ridotti a magazzino di letti 
e di treppiedi quella biblioteca e quel- 

: l’archivio, dove si conservano tanti pre- 
ziosi codici, frutti del silenziose ozio di 
quegli infingardi di monaci, che per nove 
secoli tennero vivo il culto del greco alle 

‘ porte di Roma! Poetico quant'altro mai 
il figurare la Badia di Subiaco, la fra i 
movoti Simbruini, d’onds uscirono le 

prime stampe in Italia, 0 anche meglio 
quella di Montecassine, da cui irraggiò 
tanta luce di civiltà, non solo in Italia, 
ma in tutto il mondo, durante il medio 

, evo e la cui fama fecsa salire su quel 
: glorioso colle imperiali e principeschi 

; cortegg!, ultimi dei quali, per ordine di 
tempo, quelli di Guglielmo di Germania 
e di Vittorio Emanuele III d’ Italia ; poe- 
tico, dico, figurarsi là nella famosa cripta 
di S. Banedetto un rezzo operaio, mezza 
nuda la persona, arrossare il ferro e bat- 
terlo a colpi di mazza sull’incudine! O 
descrivere turbe di fabbri ferrai invadere 
le famoss Badie di Farfa, di Staffarda, 
di Bobbio deve quegl’ infingardi dei frati 
seppero nel silenzio e nell’azio trascri- 

  

> CRT rie neve cd x È RI 5 ia ini î = î ale SS) $ 5 Battista senza pretendere per altro da voi Ua principio d'incendio doloso è scop- vere tante opere preziosa letterarie e re- 

il 

è apparecchiata. ! stata lanciata contro una sentinella. La 

anere di itenza col ala dia ; ; : sa 
snere di panitenza col quale egli si piato all’ Ammiragliato. Una bomba è ligiose e conservarle gelosamente per 

tanti secoli, i cui codici, ancora che bruc- 

Mercoledì 8 Marzo 1905 | 

» 

Avvisi in IV pagina prezzi mitissim So 

E questa penitenza sia la materia che garitta fu distrutta, ma il soldato non fu cicchiati dall’ ultimo incendio della bi-. 
principalmsnta inculcherete al popolo, ferito. 

  

blioteca di Torino, custode poco vigile 

  

  

      

 



    
  

  

  
  

  

ee [nitro sroreire ner 

    

di tanti tagoni, formano tuttora l'ammia 
razione dei detti. O pigliarsi il gusto di 
trasformare con la fantasia, in officine di 
vecchi ferri e di nuovi, quelle tante Ba- 
die della dotta Germania, nelle quali Vu- { 
manista Poggio ritrovò le opere di Quin- 
tilliano, Lattanzio, Tertulliano, Vitruvio, 
Ammiano, Marcellino, Manilic, 0 quelle 
di Francia in cui scoprì più orazioni di 
Tullio, le opere di Silio Iralice, Nonio 
Marcello, Colamella, Frontino, Petronio, 
Calpurnio, in codici frutto delle diutorne 
veglie di quegl’ infingardi di fratil 

E il ch. professore delle scuole tecniche 
ha fatto bsne ad indicare un convento di | 
campagne perchè la fantasia dei giovani ‘ 
non s incomodzsse a cercare, quale al- 
bergo di oziosi e d’infiagardi, quei tanti 
che si trovano sparsi per tutte le città di 
Italia e di Europa. Perchè forse non ve- 
nisse loro il ticchio di volare trasformate 
in ferriere le meravigliose certose di Pa- 
via, per esempio, e di Firenze; o girando 
in cerca di adatti ambienti, per i corridoi 
e per le celle, non si avessero ad imbat-. 
tere, per citarne uno, nel convento di 

San Marco di Firenze, in quegli infin- 
gardi di frati, che risposero ai nomi di 
fra Angelico, fra Bartolomeo della Porta 
e di fra Girolamo Savonarola, tutti in- 
tenti nel mistico silenzio ad immortalare, 
quali con la ispirata parola, quali col di- 
vino pennello, le mura di quel chiostro. 
Bsne iufingardi od oziosi dovevano essere 
quei frati cui nel silenzio venne la ma- 

 linconica idea di levare al cielo tante 
chiese meravigliose che ornarono poi ca- 
gii splendori del loro ingegno, e sono 
oggi le pietre miliari della storia e del- 
larta. 

O se parve al prof. ozio ed infigardag- 
gine il vegliare sulle carte a scrivere 

teen rei trirazisionzoni Bi corni osa 

  

le scienza 6 la arti, &’setripre onorando 
le gloriose lane dell’abito religioso non 
meno che il nome e il vanto della pa- 
tria loro! 

Immaginiamo pure mutato in ferriera 
quel convento, là sul fianco della collina, 
ma pensiamo che a quel convento non 
saliranno p'ù tanti poveri vecchi resi 
inabili al lavoro a prendere il cibo ne- 
cessario, che gli nega la superba ciîtà. 

Da quella ferriera, se mai qualche in- 
genuo ancor cì capitasse, verià certa- 
mente respinto quel vagabondo, e da essa 
più tardi usciranno torme di operai scio- 
peranti ad assalire la città, a sfondare 

come una volta, soccorrere, come pur 
vorrebbero, a tanti infelici, se più non 
possono mostrare i tesori d’arte e di 
sclenza, che aveano accumulati nei loro 
conventi, il mondo intero sa di chi sia 
la colpa. 

poterono dire quei giovani, costretti da 
chi abusa di uno dei più delicati offici 
della civile società, a falsare i propri 
sentimenti, a far onta ugualmente alla 
lero coscienza ed alla storia, in nome 
della libertà e del libero pensiero, libero 
fino al punto di doverlo sopprimere per 
torre in prestito quello de’ più audaci! 
  

Sanguinosa lotta elettorale 

Bari, 6. — A Corato, nella lotta eletto- 
rale politica di domenica, si presentò 
l’avvocato Malcangi progressista radicale, 
l'ex deputato Nocera, Loiodice, nativo 
di Corato, che ha l'appoggio dei demo-   epere immortali, come fscero nel silenzio 

dei loro monasteri 

Bonaventura, 0 in tempi più recenti un 
Secchi che nel silenzio della notte di 

col canocchiale nell’ infinito mondo delle 
stelle per isvelarne la. natura ed i moti 
o un Timoteo Bertelli, testà rapito alfa. 
scienza che indagava le viscere della terra 
por rapirle il segreto delie leggi sismi- 
che, vorrà egli che i giovani pensino al- 
trettanto di tutti quei conventi chs fu- 
rono i! rifugio delle anime afflitte, o il; 
semenzaio di aposteli, banditori non meno | 
della religione che della civiltà? Fra que- 
gl’infingardi frati di Fente Avellaua di- 
cono ospifasse Dante, ma è certe che fra? 
quelli non meno infingardi di S. Onofrio | 
riparava negli ultimi giorni di sua vita ' 
l’infelice cantore della Gerusalemme libe- 
raia per iniziare da quell’altezza la con- 
versaziene col cielo, a cui ormai da un 
interna vece si sentiva chiamato. Imps- | 
disca pure, se può il signor professore, | 
a quei giovani di vedere scendere da 
quei conventi a centinaia e a migliaia 
queglinfiagardi di frati, che apostoli di 
carità, si vanno disseminando per le cam- o 
pagne, per i villaggi, per le città, negli 
abituri, negli ospedali, durante le più nere | 
epidemie quali veri fra Cristoforo a por-' 
tare sollievi e soccorsi all'anima non' 
meno che ai corpo di tanti infelici, e 
senza pretenderne ‘ricomponsa di sorta, 
tranne quella cha verrà loro dal cielo. 
Li induca a teresre il guardo dalle figure 
radiese di Ludovico da Casoria, di Gu- 
glielmo Massaia, di Bernardino da Por- 
togruaro, di Giovanni Bosco, di France- 
sco Denza, di Luigi Tosti, di Gaetano 
Bernardi, di Gabriele de Felice, che in 
vario mode concersero potentemente a 
propagare la civiltà consertandola con la 
fede, beneficande il pepelo, illustrando 
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Eredità funesta 
  

  

. eva. € dia 

Cuori Dolo-ati. 

Ia via Truffaut, a Batignolles, trovasi 
una casa di tre piani, al disopra dei quali 
sono vasti granai, che gl’ ingegnosi pro- 
prietari chiamano officine. 

Ua pavimento sconnesso, larghe inve- 
_triate diedero motivo alla mutazione di 
nome ed all’ aumente del fitto. Due picco- 
la-camere, l’ una delle quali fornita di 
armadio in cui la massaia tiene nascosto 
un fornello, compongono ciò che si dice 
«l'appartamento.» La acala è ripida,i pia- 
nerottoli angusti lasciano scorgere porte 
vagilanti ; vi si sente la miseria, ma una 
miseria onesta, in quegli alloggi, abitati 
da uomini dotati certamente di talento 
e alcuni dei quali pure del genio. 

Sepra una delle porte, due penne in 
croce indicano sommariamente la dimora 
Gi un letterato, una tavolozza ecperta di 
colori inverosimili, orna una seconda im- 
posta; la terza reca sopra una carta inchia- 
data in queste pargla: « Gastone di 
Morelles. » 

La querta e la quipta hanno delle roati- 
te e Gsi pennelli per arma parlanti. 

— Una lavagra appesa al muro parmetie 
di scrivervi i naomi dsi visitatori, 

Sene cinque ore, è nette: nella scala si 
ode il passo stanco di un uome: a quel 

un Bsrnardo un Al, 
Ì berto Magno, un Tommaso d’Aquine, un |. 3 : ssiutare i 

Accompagnato dal Sirdaco Ripoli si 
i i dC ntò al balcon i i sulla torre del suo asilo religioso vagava ! PRO balcone per ringraziare Ja ‘ folla che lo salutava. 

ia In quel 

: Malcangi formarono una contro dimostra- 

i sero molti colpi di rivoltella dai dime- 

| molti contusi, Mancano 

| dei rinforzi di truppa e di carabinieri, 

cratici, Ettore Cicotti socialista, 
Ieri alle ore 17 il Loiodice si recò a 

suoi concittadini elettori. 

momento i partigiani del 

zione. 
Ns n:qua un conflitto faroce e si esplo- 

stranti e dalla forza accorsa. 

Vi furono un morto, cinque feriti e 
altri particolari. 

L’ autorità ba inviata immediatamente 

L’ag.tazione perdura. 
      

Terribite disastro evitato. 
Salerno, 7. — Il treno 252 è scampato 

a ut terribile disastre sul tratto Sicck 
‘ gnano-Buccino. 

La piena del Tanagre faceva sprofon- 
dare il rilevato psr 60 m. lasciando il 
binario sospeso nel vuoto. 

Il treno era passato da un minuto. 
I trasbordi, causa lo sprofondamente, 

cagionarono ritardi. 
  

Segretariato del Popolo 
di Udine 

Vicolo di Prampero N. 4. 

Si raccomanda alle Associazioni catte- ‘ 
liche di mandare a prendere al nostro’ 
Ufficio, o far richiesta, dell’ Almanacco 
dell’Emigrante per il 1905, il cui costo è; 
di cent. 10 la copia, perchè sia dispen- 
sato agli emigranti, siccome contiene 
tanfe cose utili per chi si reca all’estero. 

Dovenda le spese di porto essere rifuse, 
si consiglia di mandare a prendere le. 
copie occorrenti al nostro Ufficio, vicolo 
di Prampero numero 4. i 

fi 

La Presidenza. © 

Se
 

una | 
rumore, riconosciuto da cuori ansiosi e; 
da orecchie attante 8° apre una posta, e! 
le braccia di una giovnetta di quindici | 
anni si allaciano al collo di 
ritorna. 
— Padre! Padre! Quanto hai tardato! 

«Egli si strinss la figlia al petto cone 

colui che : 
î 
È 
Î 
7 
i 

{Nel primo di Quaresima: 

  usci, depredare negozi, a saminare daper- ‘ 
tutto lo spavento e la morte. Che se oggi: 
quegl'infingardi di frati nen possono più, ; 

‘ strappare un sorriso ; su la pallida faccia 

. ardenti. 

Questo e tant’altro, che la ristrettezza 
dello spazio ci vieta di aggiungere, non 

or fatti di dolore. 

‘ terribile significato de la parola vinso, 

er
re
 

5 

la Chiesa d’un odor di ceri spenti: 

      

E RLRISN DIRE DER IR a 

  

(INTERMEZZI) 
pi 

Tu cercherai ne la vita o povero illuso, 
arcane fonti di piacere per ]’ animo tuo) 
ardente d’ una sete che ignori.E questo 
piacere andrai ricercando, in una corsa 
disperata, dietro le chimere del mondo 
e dietro i fantasmi del tuo pensiero. 

Correrai, correrai, sempre, inalzato da 
un’ ansia che non ha nome, affanato da 
un desiderio che sa ogni tri stezza, ani- 
mato da altre speranze ; correrai sempre, 

anelante, istancabile. 
Forse a le cose ed a gli nomini potrai 

ti brillerà forse talvolta un raggio di 
felicità ; Pinno de. la vittoria fors’ anco 

proromperà un giorno da le tue labbra 

Poi? 

Poi, tutto crollerà ad un tratto, nel 

tu> essere, e fuori di questo. E tu, 
guardandoti allora nel cuore, vi scor- 
gerai una superba rovina. 

E, come su i rottami de” monumenti 
alleggia il fantasma de le età passate, 
così su i frantumi de” tuoi sogni crol- 
lati, de le speranze distrutte, e le. fedi 
tradite, alleggeranno i tuoi memori 

Tu allora, da la realtà [disilluso, recli- 
nerai piangente la bianca faccia su quella 
immane rovina : e in vano, ne lo sforzo 
supremo de la angoscia rievocatrice, 
tenterai di ricostruire ciò che il mondo : 
ela vita avranno in te fatalmente i 

distrutto. 
Oh come tu allora uomo ritornato 

fanciullo, piangerai nel tuo fato. e come 
amare saran le tue lagrime! Oh come 
vinto da arcano terrore, agiterai nel 
vuoto le braccia, disperatamente, depre- 
cando, in vano tregua al tuo dolore ! 

Ben allora tu pure comprenderai il 

    
quando l’ animo tuo galleggierà sper- 
duto su l’onde de la vita, quasi inutil 
carcame di un superbo naviglio ch’ ebbe. 
rotti fianchi da le tempeste del mare. 

I. 
Ne la penombra è avvolta, e saturata 

una lampada, accesa, i sofferenti 
occhi rischiara de l'Addolorata. 

In un vaso sottile illanguidisce   

    

    

mento di artiglieria, Gli attacchi fatti dai 
giapponesi nella notte scorsa contro il 

| centro e il fianco sinistro furono respinti. 
I giapponesi lasciarono duemila cada- 

veri dinanzi il passo di Kutulin. 

Attacchi giapponesi respinti. 

Mukden, 7. — Ieri sera la situazione 
dei belligeranti poteva riassumersi così: 
1. Gli attacchi furiosi furono fatti dai 
giapponesi contro il centro da quattro 
giorni sono stati respinti. 2. La sinistra 

i giapponese continua ad essare minacciata 
da una lotta terribile. 

Le perdite giapponesi debbono supe- 
rare i 40.000 uomini. Stamane il centro 
del generale Linievitch respinse vittorio- 
samente 13 attacchi successivi, 

La sorte di Mukden si deciderà fra 
breve. 

Scontro gigantesco 
La soluzione imminente. 

Parigi, 7. — Il Journal ha da Mukden 
il 6 marzo: ! 

Le trupps scelte dei due eserciti dei 
veterani di Porto Arturo, comandati dal 

generale Nogi ed i corpi siberiani del- 

l’ esercito di Kaulbars, ebbero unio scantro 

gigantesco oggi, a nove chilometri a nord 
ovest di Mukdien, sulla strada di Sinmin- 
gking in una pianura immensa. 

Numerosi villaggi in questa regione, 

riuniti da parecchie linee di trincee, erano 

altrettante cittadelle che proteggevano i, 
fuochi spaventesi. 

Vi furono scontri terribili ad arma 
biaaca. 

Le compagnie siberiane presero parec- 

chi villaggi, in cui i giapponesi abban- 
; denarono quattro mitragliatrici e presero 
infine, a 14 chilometri da Mukden, il 
villaggio di Tachikio, chiave delle posi- 
zioni russe. i 

In questa zona la situazione strategica 
non era cambiata ancora, stante |’ esten- 

sione straordinaria dei campi di battaglia. 
Nondimeno potrebbe venire il momento 
ih cui i giapponesi potrebbsro pentirsi 
di essere avventurati in un movimento 
così audace. Questa battaglia è decisiva. 
La sua soluzione è imminente. 

La disastrosa ritirata dei russi. 

Milano, 7. — Luigi Barzini telegrafa 
in data di ieri al Corriere della Sera: 

L'esercito russo in ritirata passa attra- 
verso campi, villaggi, fiumi coma un 

uragano, abbattendo, bruciando, lasciano 
sulla sua corsa, la distruzione e la rovina, 
abbandovando, disssminando fucili, mu-. 
nizioni, pane, cappotti, chepì, scarpe, ba- 

gagli, carri. Le truppe in ritirata mettono 

lo scompiglio nelle guarnigioni delia re- 
’ froguardia che raggiungono. La disastrosa sw È 

3 è 

pil ila Se vali ° battaglia sembra per la destra russa per- 
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incide lenta ne la gran penombra ; 
la figura d’ un frate, e poi sparisce. |, 

lo resto solo ne l'immensa pace 
sul marmo genuflesso, e sento iu core 
rifluire la vita, mentre muore i 
nel vaso la gardenia e tutto tace. | 
  

Nell’ Estremo Oriente 

Combattimento presso Mukden. 

Gravi perdite giapponesi. 

Pietroburgo, 7. — L’ Agenzia telegrafica 

di Pietroburgo da Mukden 6: Ilconbat- 
timento d’artiglieria presso Mukden è 
durato fino al calare del sole. Il fuoco 
d’artiglisria più vivo era presso il vil- 

‘i laggio di Iausuhtun che fu incsndiato 
dai proiettili; durante la giornata gli at- 

: tacchi furono diretti soltanto contro questa 
località. 

Altrove non eravi che un combatti 

trovai ridotta alla missria. Ti aveva resti- 
tuita la parois, mi rassegnavo ad una 
separazione inevitabile e giusta; sapevo 
in antecipazione che tu ti espanevi ad 

! una letta dalla forse saresti uscito vinto... 
Quando ti ostinavi nel tuo generoso pro- 
pusito di sacrifizio e d'amore, mi mantò 

se questa carezza gl’infondesse coraggio, | l'energia per allentanarti, ed io pure ti 
poi si avvicinò ad una giovin donna co- amavo! Tu riuscisti a convincermi. Di- 
ricata in un gran seggiolone. 

— Come stai, Arinda? 
La malata evitò di rispondere. 

_—— Vendesti i tui quadri, Gastone ? 
— Si, rispose l’uomo còu voce amara, : 

per quaranta franchi. ‘Tenendo conto! 
vita! 

nanzi a gli uomini e dinanzi a Dio tu 
scegliesti a compagna l’orfana che la tua 
famiglia doveva respingere. Ah! Gastone, 

i quanto grava questa generosità sulla tua 

— A tua volta taci! — disse Gastone, 
delle tele e dei colori, ne avevo spesi: avvicinandosi alla giovine donna, e strin- 
venti. i 

— E° pane soggiunsa la donna. 
— Padre; non ti scoraggiare, aggiunse 

la fanciulla, mi vennero dati da dipia- 
gere quattro ventagli, 
— Allo stesso prezzo degli altri? 
— Ahimè, sì! S 
— In tutto sei franchi. 
— Mamma lo ha detto, è del pane. 
Gastone di Marolles sedette e posò i 

gomiti sulla tavola. 
— Divengo vile! vile! disse. Se avessi 

del cuore, mi dovrebbe bastare il vivere   
gendole teneramente la mano. — Sonvi 
famiglie colpite in quanto hanno di più 
caro; la nostra è di queste. Ma nel tempo 
stesso serbiamo nel cuore 
quello della fade, e quello del dovere sociale. Se qualche volta ti lasciai intra- 
vedere in me delle debolezze, ebbi torto, 
a me spstta il risparmiarti il peso troppo i grave di dolori. Sì, noi siamo sventurati 
e poveri; ma ci amiamo. 

due coraggi: 

Melania andò ‘ad inginocchiarsi dinanzi 
a sua madre. 

— Il padre ha ragione; nulla è  per- 
ed il farvi vivere entrambe; voi, così: duto per colore cui rimane l’amore e la 
deboli, siete più rassegnate di me. 

Arinda si alzò lentamente, e si avvi- ‘ 
cinò al marito. 
— Non dir simili cose — fece ella’ — | 

mai te lo proibisco! Per chi lotti se non 
per noi? lo so pur troppo la vita ti sa- 
rsbbe facile 
fardello della mia povertà! Nulla ti ob-: 

  

| fade. 
— Caro angiolo? fece Arinda; eppure 

i tu soffi? 
— Le vostre privazioni mi affliggono, 

le vostre angoscie mi stringono il cuo.e, 
e no:dimeno ho nell’anima una strana 

, Se fu non avessi accetato il fiducia. 
— Sa che la fondi tu, c cara? 

bligava a tormi in moglie quando mi{ — Pare che sempre dimentichiate lo zio. 

| rivelante, a si affrettava allora a 

duta; nen c'è più capi nè comanda; 
l’esercito non è che una fantastica marea 
di uomini in fuga. Un piccolo distacca 
mento volle provare il suo valore, ma la 
sua resistenza fu inutile. 

Tira il fumo dei villaggi incesudiati le 

colonne giapponesi implacabilmente in- 

seguono i russi: l’avanguardia raggiunss 
le vicinanze della ferrovia che ora è pra- 
ticamente tagliata alle spalle dell’ esercito 

russo. Vicino il vecch'o centro della fer- 
rovia i russi provarono, cangiando fronte 
ad epporsi all'avanzata del fianco del 
nemico, ma fureno respinti. Qui i russi 
fecero tre cootroattacchi, .il primo con 

un reggimento, il secondo con una bri- 

gata, il terzo con una divisione, Hssi sb- 
bero fortissime perdite. Di quattro giorni 
i soldati giapponesi non hanno un istante 
di riposo; essi marciano dormendo e non 

chiedono che battaglia. Si ha la visione 
di una catastrofe senza esempio. 

      
     

  

S. Lorenzo di Valvasone. 
6 marze. 

S. Missione. 

Profittando della vicinanza dei RR. 
Padri Relentoristi anche il R. Parroco 
di qui volle far dare una S. Missione 
alla modesta sì, ma tanto cara sua pa- 
rocchia. e fu cosa indovinatissima, perchè 
l’ esito fu oltre ogni dire felice. Semplice 
ed apostolica la predicazione del Padre 
Soravito, tra parentesi nostro comprovin- 
ciale, ha piociuto assai, Ja frequenza ai 
Sacramenti fu straordinaria, la compun- 
zione generala è sentita. C'è da ralle- 
grarci davvero col nostro, rev. Parroco, 
col bravo Missionario e con tutta quasta 
popolazione Speriamo che il frutto ab- 
bondantissimo abbia a durare a lungo. 
Uno dei frutti più immediati, più appa- 
riscenti e più gustosi speriamo abbia ad 
essere il crescente fervore di questa 
popolazione per la costruenda Chiesa 
parocchiale, già ideata per la quale si 
vanno da tempo raccogliendo i denari 
occorrenti, Si, il popolo di S. Lorenzo 
non deve lasciar trascorrere il nuovo 
anno senza dar principio alla nuova casa 
del Sfgnore, la quala benchè in paese 
piccolo, deve riescir bella ed artistica. 

D. 

Casarsa della Delizia. 
6 marzo 

Per le abitazioni, 

Qui a Casarsa paese, che cresce a di- 
sinisura, bsne spesso la popolazione si 
trova ammucchiata in certe case ed in 
certi cortili malsani, dannosissimi alla sa- 
lute prrticolarmenta per la mancanza di 
fognatura degli scoli a delle acque delle 
stele, per i letamai quasi addossati alle 
abitazioni ed infine per la mancata cir- 
colazione di aria pura. Ogni anno si fab- 
bricano delie nuove abitazioni, alle volta 
addossandole alle vecchie impedendo così 
sempre più la circolazione dell’aria, alle 
volte invece impiantardole nelle  vici- 
nanze deì paese. Ma sia nell’uno come 
nell’altro caso, le case che si costruiscono 
perciò che riguarda la salute, l’ordine e 
la bellezza, si costruiscono con criteri af- 
fatto sbagliati. Spasso diffatti si fanno le 
stalle vicino alle stanze di abitazione 
quando non si mettano sotto le stesse 
camere da letto, per la comodità delle 
donne, si ficca il pollaio ed il porcile a 
quattro passi dalla cucina e coma al sa- 
lito pace si bada alla pulitezza che deve 
circondara ogni abitazione. Così per la 
salute. Per ciò che riguarda poi l’estetica, 
basta dire che uno impia.ta la casa se- 
guendo la linsa segnata dalla via, l’altro, 
cosa incredibile! se l’impianta diagonal- 
mente e ti caccia fuori un angolo cha 
sembra voglia andar in coste a quanti 
passano; uno impianta la casa sull’orlo 
della strada, l’altro p'ù in dentro, un'altro, 
più avido di terreno, te la metta invece 
più in fuori e poi coma coronamento 
dell’opera ti mattono, dove la spazio per- 
mette, i soliti porcili ed i acliti polsi sul 
davanti perchè siano visti da tutti. 

Si sente lamentare alla volte cartuni 
che i vecchi di un tempo (parlo dei con- 
tadini) non conoscevano il modo di fab- 
bricare igienico e bello, ma a questo 
modo sembra cha i giovani ne sappiano 
meno ancora. : 

Ma io dico; certi giovinotti e certa 
giovinotte che si danno tanta premura 
di imitare i signori e le signora nel ve- 
stire elegante ed alle volte anche sfar- 
z080, perchè non pensano invece ad imi- 
tarli, sia pure da lentano, nel modo di 
tener conto e di abbsllire la casa? Sa- 
rebbe tanto di guadagnato per il pro- 
gresso e la civiltà del popolo nestro per- 

  

— Non sarebbe pazzia fare assegna- 
mento sopra di lui? 
— Noa lo credo. 
— Quante prove d’indiffsrenza mi ha 

dato | 
— Per influenza di tuo cugino! 
— Non lo nego; però, restando sem- 

prè Massimo accanto a lui, questa in- 
flusaza nen cesserà. E° un uomo cattivo 
che non ha nella vita altra meta cha 
appagare i proprii istinti, vanitoso e nel 
tempo stesso appassionaio per il piacere, 
giuocatore e capace di sdrucciolare giù 
per tutte le chine purchè vi trovi i go- 
dimenti di cui è sitibondo. 
— Non vi siete mai amati? domandò 

Arinda. siti i 
— Sì, un tempo, nella mia prima gio- 

vinezza. Sua madre era sorella di mio 
zio; una santa, che morì prima di po- 
terlo guidare nel sentiero della vita. Fi 
cominciò cel dissipare il suo patrimonio 
a Parigi. Di tratto in tratto, qualche per- 
dita considerevole al giuoco lo metteva 
alle strette, ei tornava a Marolles, e, sa- 
pendo che mio zio Enriro serbava di sua 
soralla Francesca un tenero ricordo, agli 
evocava quella dolce e pura fisonomia,. 
provocava la tenerezza nell'animo di mio 
zio, ctieneva una somma più o meno 

lasciare 
il castello, col pretesto di assestere le 
propri faccende. 
— Ma tu? domandò Arinda? © — 
— Io dimorava a Marolies, e mio zio 

mi dimostrava una viva affezione. Mo 
padre, che era suo fratsilo cadetto, ma- 
rendo, mi aveva caldamente raccoman- 
dato a lui. Io non amava veruno dei ru- 

degna casa sarebba stato per ]ui 

morosi esercizi che formavano la gioia 
di mie cugine, e studiavo la pittura con 
ardore. La imparai per istinto, poichè 
non esistevano a Grenoble maestri degni 
di questo titolo. N° misi rari viaggia 
Parigi visitavo i musei. gli studi dei 
maestri, poi tornavo a Marolies e rica- 
minciavo con nuovo coraggio a ripro- 
durre magnifici paesaggi. La vita miera 
assai dulce durante questa fase della mia 
esistenza. 

— Non mi narrasti mai interamante 
il motivo della tua rottura collo zio. 

— Eccolo. Noi avsvamo per vicini di 
campagna un gentiluomo di nobiltà an- 
tica, di mediocri mezzi, il figlio del quale 
m’ ispirò simpatia profonda. Ua impru- 
denta gli consiglio di ingolfarsi in finan- 
ziarie spaculazioni, ma lo sventurato non 
ee ne intendeva. Ei non vida che una 
cosa: la pessibilità di arricehire presto, 
e di alleviare la condizione de’ suoi vec- 
chi genitori. Nsila sua inganuità la cre- 
deva sincera, poichè gli si offriva un 
mezzo di guadagnare presto del danaro... 
— Ma la sorte potea voltarglisi contro, 
— Ei non volle vedare che l'ipotesi 

favorevole a’ suoi desiderii. In tentai di 
cenvincerio che mills volte più nobila e. 

i darsi 
alio studio, e cercare di formarsi uno 
stato. Non so nulla — mi disss — fuar- 
ehè montara a cavallo, tirar di scherma 
e cacciare, Ricevetti l'educazione di un 
uomo inutile, ei oggi ne porto la pena. 
Sa voglio diventar ricco, nen mi resta 
che lo spediente di gettar l’oro in un 
solco ove sovente germoglia. 

(Continua) — 
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thè come ineegnia la storia di tutti | po 
poli gli uomini si fecero man mano più 
civili e più buoni quando crebbe in loro 

l’amore per la propria casa. P. 

Paluzza | 
6 marzo. 

“La grando festa di beneficenza 
pro Asilo Infantile. 

Teri fu una giornata indimenticzbile 

Der qussto paesa, Già sapete che per cura 

del M. R. E:onomo, coadiuvato da tutti 
i buoni, si sta quassù istituendo un Asilo 

infantile. Par sopperire alle spase d’im- 

pianto si organizzò per feri una grande 
festa di beneficenza con esposizione di 
doni pro Asilo, giuochi di cuccagna è 
corsa nei sacchi, concerto musicale e 

rappresentazioni teatrali. 

Le feste incominciarono sabato sera 

con l’arrivo della distinta banda del Ri- 

creatorio festivo udinese diretta così s2g- 

giamente dal maestro Barei. Tutto il 

Paese era ad incontrare quei bravi fan-- 

ciulli che si fecero tanto onore. Pure 

sabato sera si ebba rapprasentazione tea- 

trale del Circolo tilodrammatico di Treppo 
Carnico. Quei 15 giovani istruiti dal loro 
curato D. Antonio Da Pozzo lasciarono 

ottima impressione dimostrando di essere 

già provetti artisti dopo un solo mese di 

preparazione. i 
Domenica mattina la banda suonò la 

sveglia; alle 2 pom. eseguì in piazza un 
concerto musicale riuscitissimo sotto ogni 
rapporto. Alla sera gli stessi giovani della ‘ 
banda fecero altre due rappresentazioni 
teatrali una alle 5 col dramma I due 
savoiardi, ed alle 8 col bozzetto Satana e 
con ls due brillant!ssime  farse Tui 
senz’abito e Senza scarpe. In ambedue le 
rappresentazioni la valentia dei giovani ; 
artisti sì mostrò superiore ad ogni elogio. | 

E la popolazione di Paluzza restò entu- 
| siasta di essi, tanto che stamane alla loro : 
partenza molta gente lasciò il lavoro per 
accompagnarli fin fuori del paese. 

L'esposizione dei doni pro Asilo ebba 
per tutto il giorno una gran calca di 
visitatori. I biglietti d’ingresso e della 
vendita dei doni andarono a ruba ed il 
Comitato promotore ha fatto un incasso 
insperato; grazie al quale le spese di 
impianto sono tutte coperte. 

E’ per questo che lo stesso Comitato 
per mio mezzo ringrazia sentitamente 
tutti coloro che in qualsiasi modo con- 
corsero alla buona riuscita di sì geniale 

festa. Ia modo speciale ringrazia i bravi. 

giovani del Ricreatorio festivo udinese 
il loro direttore P. Angelo Simeoni e il 
loro egregio maestro V. Barei per quanto 
hanno fatto per la buona riuscita della 
festa. Ringrazia il Circolo filodrammatico 

di Treppo augurando ai bravi giovani 

che lo compongono di poter presto ri- 

sentirli a Paluzza. dat. 

Tarcento 
7 marzo. 

La soena buona. 

Questa sera le care bambine della si- 

gnora Occofer hanno dato l’addio al car- 

novale con una terza rappresentazione di 

famiglia. La commeliola in due atti, 

False apparenze, venne sostenuta dalla 

Adami, Comelli, Lirutti, Giacomuzzi, 
rejizzo, Mosca, Cristofoli ecc. 
Fra l’un «tto e l’altro Luigia Da Monte 

con disinvoltura recitò il mordace sonetto . 

del Balli: I saggio del Marchesino Eufemio. 
In fine il coro delle bandiere. Vestite dei 

colori nazionali, accompagnate dai bravi 
dilettanti che anche questa stra si pre- 
starono, fusero le loro voci argantine. 

Sa non possiamo dire che tutte le pic- 
cole attrici furono spigliate e pronte, 
possiamo ban dire che la maestra ottenne 
moltissimo. Gli spettatori perciò hanno 
applaudito di cuora, e gli applausi suo- 
narono lode ed incoraggiamento. 

Prosegua, egregia signora! la sua è 
un’opera buona! 

Quante volta, pensando al teatro mo- 
derno su cui passeggia applaudita troppo 
spesso la corruzione, abbiamo sospirato il. 
t:atro morale! pensando al riso sguaiato 
che non passa all’anima, s3 non per cor- 
romperla, abbiamo sospirato il riso puro, 
che l’anima solleva! Passiamo divertirci, 
e talvolta lo dobbiamo, ma degradarci 

Friuli osservo sorgere i teatrini sani che 
dilettano ed educauo insieme. 

Il teatrino di cui parliamo sarà seme 
di un divertimento caro e buono per 
Tarcento ? 

Noi lo speriamo. Plaudiamo alla ini- 
ziativa della sig.a O:cofer e le ripetiamo: 
prosegua | 
Auguriamo chs in ambiente più capace 

(là eravamo pigiati) abbiano a raccogliere 

ben meritati applausi le nostre candide 

bambine, maestre sulla scena buona! 
Lux 

Zoppola 
7 marzo 

Saora Missione — Una ocatravvenzione, 
Dal 61 ic poi qui non si ha memoria 

d’una formale Missione. Il 16 p. p., in- 
vitati dal nostro zelantissimo Arciprete, 
furono qui quattro Padri Redentoristi i 
quali ne tennero una che resterà indi- 
menticabile fra noi. Fu riuscitissima e il 
frutto sorpassò ogni aspsttativa. | 

Quegli ottimi padri con la loro parola 

‘ sime 6 soddisfacentissime furono le al- 

ternate comunioni delle ragazzine, dei 

| ragazzi, delle giovani, delle madri di fa- 
‘ miglia, dei giovani, 

BIEL 
, 

piana, affettuosa popolare, totite parlava | 

G. C. alle turbe, seppero così bene accap- 

pararsi non solo gli animi dei parroc- 

chiani, nìa anche quelli di Orcenico In- 

feriore e di Pescincana. CGommoventis- 

dei padri di fami- 

glia e quella generale del penultimo 

giorno della Missione. i 0 

I missionari eccitareno nei cuori un : 

santo e generale antusiasmo: i giovani di 

loro iniziativa fecero st.mpare un bel 

pumero di epigrafi in loro onore 6 le 

affissarono su tutte le abitazioni. Sabato 

mattina il popolo, quantunque il tempo 

fosso piovoso, si versò serrato sulla piazza 

della Chiesa per assistere alla loro par- 

tenza: il P. Sup. della Missione nel ve- 

dere tanto entusiasmo non potè tratte- 

nersi dal salire sul pergamo della Cano- 

nica, dimostrare la sua esultanza e far 

osservare che quelle dimostrazioni d’af- 

fetto partivano da cuori veramente puri- 

ficati ed erano dirette non a loro figli di 

S. Alfonso ma a G. C. 
Alle 11, mentre le campane suonavano 

a festa e i fedeli tutti cantavano inni alla 

  

‘ Croce ed acclamavano i Padri, questi 

partirono alla volta di Casarsa accompa- 

gnati da 44 carrette ben addobbate di 

sempreverdi e di festoni. 

Lode e onore agli umili figli di S. Al- 

fonso. 

— Il nastro santese il giorno 3 ebbe 

una multa di L. 205 imposta dall’ egre- 

gio e onorato f.f. di sindaco per aver 

oltrepassato con il suono delle campane 

{5 minuti stabiliti da una legge propria 

del nostro rispettabile Comune. 

Santese! coraggio lo stesso. Z. 

del OROCIATO 
n cn il numoro 209 

CRONACA CITTADINA 

DIARIO SACRO. 

Giovedì 9 — s. Francesca. 

Fiere e mercati della provincia. 

Artegna, Flaibano, Sacile, Gorizia. 

Agli abbonati morosi 
Quegli abbonati che ancora non hanno 

soddisfatto l'abbonamento sono pregati a 

farlo tosto. 
Quei pochi che non pagarone ancora 

l’anno decorso 1904 sono avvisati che 

entro brevi giorni verrà lero s08peso 

l'invio dol giornale se non si mettono in 
regola. L’Amministrazione. 

AI Collegio delle signore Zitelle. 

Tra i trattenimenti dati genialmente 
al collegio delle Zitelle merita un cenno 
speciale l'esecuzione del brillants vaude- 
ville « Orgoglio di nascita ». Il maestro 
Placer:ani, che ha preparato questa ese- 
cuzione per la parte musicale, è vera- 
mente riuscito ad ottenere dalle giovinette 
molto più di quelle cha comunemente 
sì può ottenera nei collegi e molto più 

i di quello, che gli spettatori anche più 
| esigenti potessero pretendere. Brio, pron- 
tezza, disinvoltura, esattezza, squillo »ar- 

| gentino di voci frescha ed intonate hanno 
‘ meritato alle alunne i più vivi applausi. 
Brave, molto brave, giovinette! Per l’ ac- 
compagnamento, e par gli intsrmezzi con 
piano ed armonium si seno prestate col 
M°. Placereani, le signorine Maria M.r- 
greth e Maria Sostero: ci congratuliamo 
con loro della inappuntab le eccez'one è 
del loro rapido progresso nel:a musica. 

Il lavoro delle donne e dei fanciulli. 

Si avvertono gli industriali di presen- 
tare in tempo debito alla Prefertura le 
prescritie denunzia e di attenersi alle 

| disposizioni di legge riguardanti il lavoro 
! delle donne e dei fanciulli, a scanso di 
i venire dichiarati in contravvenzions 

Ferimento, 

Ieri sera verso la 21 certo Poliansuk 
Francesco, d’anoi 24, da Indria, venne 
alle mani, per futili motivi col noto pre- 
giudicato Venier Antonio d’anni 29. Il 
Poliansuk ricevette un colpo di corpo 
contundenta al capo, cha gli produsse 
una ferita guaribile, dalla guardia me- 
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giorni. 

0 Bagno involonlario. 

Ieri sera un sarta abitante in via Por- 
tanuova, percorrendo il vicolo prospiciente 

| la roggia presso il ponte di S. Cristoforo 
‘ causa l’oscnrità cadde nell’acqua. Venne 
i tratto in salvo da alcuni passanti. 

i Smarrimento. 

: Giuseppina Michieli smarrì un ferma- 
glie d’oro del valore di 70 fiorini. 
  
    
  

| ._ Siato civile 
Bollett. settimanale dal 26 al 4 marzo. 

Nascite 

Nati vivi maschi 6 femmine 8 
DADI » sa 

Esposti 

Umberto Stella muratore con Aona 
Vicario contad'na — Pietro Marchiol,mu- 
ratore con Elena Marchiol tessitrice — 
Luigi Gattarossi muratore con Angelica 
Turco contadina — Valentino Cssco mu- 

i Morti a domicilio 

i «dica dell’ Ospitale, ove ricorse, in ctto 
mai ! Grazie al Cielo, numerosi nel nostro i 

ratore coi Maria Pessot casalingà «> Fora 
rante Dalì’ Ara bracciante con Giovanna 

Pravisani infermiera = Giovanni Ds Le- 

renzi operaio con Anna Olivieri sarta — 

Andrea Ciani agante di commercio con 

Cristina Cattaneo sarta — Enrico Micheli 

agente privato con Maria Michieli casa- 

linga. 
Matrimoni 

Francesco Quaino agricoltore con Ida 

De Simonis tessitrica — Giuseppe Feruglio 

muratore con Luigia Casarsa tessitrice — 

Giuseppe Chicco muratore con Luiga 

Bartolini contadina — Annibale Piccivi 

cocchiere con Lucia Romanelli casalinga 

— Paolo Mattiussi conduttore di tram 

con Lucrezia Contardo casalinga — Silvio 

Serafici segretario comunale con Elisa- 

betta Ferigo agiata — Ugo Colutta com- 

messo di negozio con Santa-Perina Livotti 

agiata — Albino Zenarola possidenta con 

Maria E:macora tessitrica — Albsito Pin- 

zani accenditore ferroviario con Domenica 

Sandrini casalinga — Luigì Bertolini 

carradore con Maria-Caterina Michielli 

casalinga — Emilio Zilli agricoltore con 

Romana Clemente contadina — Giacomo 

-Antonio Madrassi disegnatore con Anna- 

Maria Tonini casalinga — Giovanoi Mo- 

retti agricoltore con Lividuiva Vicario 

tessitrice — Giuseppe Pividori industriale 

con Nadeja Gori agiata — Antonio Toso- 

lini chimico farmacista con Ines  Nenzi 

civile — Giovanni Provini impiegato con 

Italia Livotto sarta — Ettore Bassi » pe- 

raio con Luigia Minighini tipografa — 

Mario Zilli impiegato commerciale con 

Luigia Orlando casalinga — Dsmetrio 

Miconi pensionato con Filomena M:locco 

casalinga — Carlo Crssatti orefice con 

Elisabetta Valdevit sarta — Gugliemo 

Piani possidente con Angela Grandi agiata 

Ferdinando Papparotto agricoltore cou 

Fedora Clocchiatti casalinga — Vittorio 

Miani vellutaio con Alba Angeli casa-. 

| linga. 
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i Ernesta Freschi di Earico di mesi 3 e] 

‘giorni 16 — Giuseppe Chiandetti fu Gio- : 

vanni d’anni 63 carradore — Angelo Pon- | 

toni fu Amadio d’anni 76 agricoltore — 

Luigi Zanini di Giovanni d’anni 1 e mesi 

7 — Pietro Carlini fu Antonio d'anni 95! 

falegname — E:ebo Bardini di Elvio di 

giorni 15 — Luigi Disnan di Giuseppe; 

di mesi 8 6 giorni 16 — Anna - Maria | 

Hzzel fu Gio. Batta d’anni 81 ancella di | 

carità — Maria Lodolo fu Giuseppe d'anni i {È 

  

i che in riparazioni garantendo tutta elei 
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ARGENTERIE - OREFICERIE e e 

r GIOIE acquistate nel negozio ‘®y 

Quintino Conti in piszza Marcato- 
vecchio. Troverete vere occasioni per r:- 

gali. Granda assortiwuento anelli per s1- 
gnora e da uomo in brillanti e diamanti, 

boccole fermagli coliani novità a catene 
d’ero, crelogio d’oro di tutti i prezzi. 

PRIMA DI FARE ACQUISTI VISITATE 
QUESTO PRIMARIO E RICCO db MM hd 

NEGOZIO E TROVERETE IL VOSTRO 
INTERESSE ha DA DA dd DA dd Da Di dd da 

vuvvevwre 
Deposito Vino 

Cantina Papadopoli 
unico Deposito 

e unica Rappresentanza 
Via Cavour 23 * 
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Oli d’Oliva per Famiglie», Isti- È 
tuti, Cooperative e Alberghi. K- * 

# sportazione mondiale all’ingros- 
so ed al minuto. Di 

S Chiedere campioni e cataloghi ai f 
i Sigg. P. Sasso e Figli — 8 Vini da pasto, fini e comuni, 

Oneglia. di lusso e per ammalati, espor- 
tazione a litro, fiaschi, fusti e 
bottiglie. — Campioni e listini 
gratis. 

— Servizio a domicilio — 
Il Rapp. G. Rizzetto 

  
STORTO RR TI     

TARTTART PRIA 

Giovanni Bertoli 
intagliatore-doratore 

UDINE — Via Poscolle N. 35 — Udine 
  

Casa di cura chirurgica 
del 

        

tore e Indoratore; si eseguisce qualunque 
lavoro di tal genere, ed in -specialità 
oggetti per Chiesa, come; Stendardi — 
Gonfaloni — Sedie Gestatorie — Espo-| ®@ 
sitori — Candelabri — Cereoferali — È 
Decorazioni in stucco — Parapetti per 3 

© 

  E° il rinomato Laboratorio d’ Intaglia- > 

VIA CAVOUR N. 5 

Tolmezzo 

Altare ecc. ecc. 
Assume pure ogni lavoro sia in restaur- 

    
Malattie chirurgiche D 

e delle donneg 
  

ganza, precisione e solidità, 3 
= e Consultazioni tutti i giorni @ 

I Parroci e le Fabbricerie per pro- $ eccettuati il martedì e il venerdì è 
prio tornaconto non dimentichino tale © 
indirizzo. Res) I 066   

  

63 cameriera — Emilia Degano di Ama- | pù 

dio di anni 6 — Davide Orlando di Giu- | 

seppe di gierni Ò. 

Morti nell’Ospitale Civile 

Celestina Bortolotti-Malacrida di France- 

sco d’anni 50 cucitrice — Giovanni Zor- 

zetti fu Giacomo d’anni 76 bandaio — 

Antonio Colautti fu Giuseppe d’anni 44: 
fabbro — Guido Premoso di Agostino di 

mesi 7 — Primo M:saglio di Luca d’anni 

5 a mesi 5 — Maria Agosto-Tro]:ni fu 

“Domenico di anni 73 casalinga — An- 

drea Burroni fu Giovanni d’anni 50 fer- 
roviere — Silvio Stroppolo fu Giovanni 

   
    
   

  

        

       

       
    
     
      

      
      

     
    

    

   
   

   

        

    

  

ca REVISTE A 

PREMIATO LIQUORE ANTISTRUMOSO SERAFINI 

Rimedio pronto e sieuro contro 

<= il GOZZO SO a St" 

Si vende unicamente presso il preparatore G. B. 

  d’anni 18 litografo — O tensia Braida di 

mesi 5 — Ancilla Zuccolo di Giovanni : 

Battista d’anni 10 scolara — Maria Li 

ciani d’anni 76 contadina — Maria Ge-; 

russi-R'zzi di Gio. Batta d’anni 34 con- 

tadina — Francesco Bonano fu Natale 

d’anni 71 falegname — Antonia Cappel- 

laro-Gressatti fu Valentino d’anni 88 ca- ; 

salinga. 
Morti nell’ Ospitale Militare 

Emilio Giojallo d’anni 33 guardia scelta | @ 
di città. 

Morti nella Casa di Ricovero. 

Teresa Marzin-Rossstti fu Giuseppe di! o 
anni 85 casalings. 

Totale N. 27 — dei quali 4 non appartenenti 

al Comune di Udine. 

Azzan Augusto d. gerente responsabile. 

Cassa Rurale 
  

di S. Michele Arc. di Savorgnano di Torre | 

  

(Società cooper. in nome collettivo) 
I soci di questa Cassa rurale, sono in- i 

vitati all'Assemblea generale che si terrà 

nella sala superiore delle scuole, il giorno 

%5 corrente alle ore 2° è mezza pomeri- 
diane per trattare il seguente 

Ordine del giorno. 

{. Relazione della Presidenza. 
2. Rolazione dei Siudaci, 
3. Discussione ed approvazione dal Bi- 

lancio 1904. 
à Limite massimo dei prestiti passivi 

— fido massimo da concedersi a ciascun 
5. Nomina delle carichs uscenti. 
6 Proposte varie. 
Ove l'adunanza non avesse luogo il 

25 detto 8’ intende convocata par il suc- 
cessivo 26 i i 

: NB. Ogni asssnza non giustifi sata sarà 
‘ punita con la multa di lire una. 

Savorgnane di Torre, 4 marzo 1905 
sE Per la presidenza 
; Martinis Nicolò. 

| Gabinetto dentistico 
1 » 1 i 

Totale N. 17 r ll 
Pubblicazioni di non D. bi Spel AllZ0N 

MEDICO CHIRURGO 
Cura della bocca e dei denti 

Denti e dentiere artificiali 

Udine, Piazza del Buomo numero, 3 
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IT. 150 fl. in tutte le Farmacie — Un fl. franco nel Regno 

verso rimessa di Ty. 1,7O — 6 fl. (cura completa) Tu. 9 

  

   Marchi 
CASA DI CONFEZIONE 

arenaria   
Si pregia avvisare la Gentile sua 

Cl'entela di aver ricevuto le Confe- 
zioni per la PRIMAVERA-ESTATE. 

'@ Scelta Novità nei modelli e 4 è è è è è è è è 0 è 
* © 0 ee © è è e ® discretezza nei prezzi 

        

0008000000 
RS WORERI RZ IONE REISEN 

TEOVvVECIVWVEWTTVUVETE 
_G. TONINI e Figli 

Viale Ledra 283 — TTDINE! — Via Villalta "6 

Premiato Laboratorio in pietra artificiale 

DECORAZIONI 
PER 

Case, Ville, Chiese, Monumenti, Giardini 
in Cemento semplice 

lucide e lavorate, ad imitazione di pietre e marmi 
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Vasche da bagno, lavandini e fontane 

Tubi in Cemento e Portland 

  

  

Fabbrica piastrelle pressate semplici ed a colori 

LAVORI IN CEMENTO ARMATO 
PROGETTI T PREVENTIVI A RICHIESTA 
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3 ì » ase di FERI 

iato con medaglie. d'oro e diplomi d' onore 
at autorità mediche lo dichiarano il più efficace ed il migliore ri- 
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,, costituente tonico digestivo dei preparati consimili, perchè la presenza del 
° RABARBARO, oltre d'attivare una buona digestione, impedisce anche la. ssa ia 
. Stitichezza originata dal solo FERRO-CHINA, 
: USO: Un bicchierino prima dei pasti. Pond dopo il bagno rinvigorisce ed eccita Vappetito. 

s Vendesi in tutte le Farmacie, SIE LI e Liquoristi. %   

O
 

  

     

   

  

€ re le domande alla Ditta: 

Fi
t,
 

    © per Udine presso il farmacis'a GIACOM 

«alla —. sgia,, Piazza V\E. 
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FRATELLI FILIPPONI 

PITTORI E SCULTORI 

Udine — Circonvallazione esterna Poscolle-Villalta — 
   

  

RIDONA IN BREVE TEMPO E SENZA DISTURBI 

AI CAPELLI BIANCHI ed alia BARBA 
casa IL COLORE PRIMITIVO 

È un preparato speciale indicato per ridonare alla barba ed ai capelli bianchi 
ed indeboliti, colore, bellezza e vitalità della prima giovinezza senza macchiare nè 
la biancheria nè la pelle. Questa impareggiabile composizione pei capelli Ron è una 
tinsura, ma un’acqua di soave profumo che non macchia nè la biancheria nè la 
pelle e che si adopera colla massima facilità e speditezza. Essà agisce sul bulbo dei SÉ 

; capelli e della barba fornendone il nutrimento ne- fe: 
cessario e cioè ridonando lore il colore primitivo, (1 
favorendone lo sviluppo e rendendoli flessibili, mor- 
bidi ed arrestandone la caduta. Inoltre puliscs pron= 
tamente la cotenna e fa sparire la forfora — Una 
sola bottiglia basta per conseguirne un effetto sor- 
prendenie. 

    

Udine 

    

  

      

  

bbrica arredi e paramenti sacri - stendardi sonfaloni sco. 
Unica fabbrica ne 

specialista per la fabbricazione di Br 
per premi, o per balconi. 

«Bis VE BI NENE: BIEN SC O 
bandiere eseguite Hu suddetta Ditta. 

Societa Operaie di M. liberali di : Trivignano, Pontebba, Tramonti 
Chievolis, Provesano, comegions, Solimbergo, Codroipo, Pordenone, ecce. 

Società Operaie di M. S., Comitati Parr., Casse rurali ecc. cattoliche di: 

     

  

     

  

   Veneto 

dere per qualsiasi società, o 

    

     
     

  

     

  

      

  

delle 
ATLCES'DATO 

Signori ANGELO MIGONE & C. - Mi/auo 

Finalmente ho potuto trovare uzia preparazione che mi 
#4 ridonasse ai capelli e alla barba il colore primitivo, la fre- 
#2. schezza e bellezza della gioventù senza avere il minimo 

ie disturbo nell’applicazione. 

  

    

  

di Sopra, 

  

    

  

   Bertiolo, 
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hi volto, Goriciz Za, Pr sa Dr iolassa, n icesimo, ha reento, Salet LO, Casa rsa, Fiume di VALBOlE ROSHE NA dela io Anticanizie mi Dastà È 
} DP { € 7 È "ora no o un sola pele 18800 ono pienamente COnvil o che x aa Pord enhone, F agn ui sola, Vv endog 10, Mi: Al Lignacco, Madrisio di Fagagna, Pa via di Udine, For- TRAIN specialità non è una tintura, ma un’acqua che Coat Bata 

     
      

  

ivigle 3 N non macchia nè la biancheria ne la pelle, ed agisce sulla cute CONSTAVAZIONI + RISENTRAZIONI. È garia, Cividale, Pozzuoro, Trivigna no, Azzano X, Zoppola, Fanna, Dogna, Taipana, ecc. d E) DOIDIRSE PE II NOE Ancelo micont:c* | 
cole e rinferzando le radici dei capelli, tanto che ora essi non LES 

  

Fabbrica lavori in pietre e marmi artificiali. 
» imitazione perfettissima di qualsiasi marmo colorato. 

cadono più, mentre corsi il pericolo di diventare calvo. 
Prirani ENRICO,    MILANO 

             
   

        

    

   

ge Costa L. 4 la bottiglia, cent. 80 in più perla spedizione, 2 bot- UR MIO qui, 7 tiglie L. 8. — 3 bottiglie L. ff franche ‘di porto da tuttii s (| Premiati atta Espone! sì Mose = TRA 5 i, 
ds Ò - Disegni e preventivi a richiesta — Pagamenti rateali. Farcuechieri, Droghieri è Farmaciti STRESA   In vendita presso tutti i Profumieri, Farmacisti e Droghierì. È{ LI SITER I RA Giicasini         
    

  

Deposito generale da MIGCME e €. — Via Torino, 12 - fililano. 

Dir a 
GRIN RIEA ki 

    
    

d
o
 

n
t
 

E 
e
t
 

   

    

    UDINE - - Piazza San Giacomo —-- WUDIEE 
Premiato con medaglia d’oro all’ Esposizione Regionale di Udine 1903 

> e mesi Arredi sacri -- Fondata nel 1882 -- Filati oro e argento fino per 
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    Arredi da Chiesa 
inni completi, Pianete, Stole, 

Veli Omerali, Abiti da Vergine, Veli 

ranifatture varie 
Pettinati, Panni, Renforcò, Scotti, 

Thubet per mantelli alla E Neri, 
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È Impermeabili confezionati, Tele di puro ricamati, sul Thai in seta e oro, Copri 
; lino candide e nostrane, Lana da letto, pisside, Ombrelle per Viatico, 'Stratti S 
ci Coperte lana e cotone, Copertori bianchi mortuari, Parapetti altare, oi pu Li 
i e colorati, Stoffe per mobili, Flanelle coro, Padigli ioni per altare in seta, bour- o 
È bianche e colorate, Maglie io, e cotone, ette e cotone, Cingoli, Merli candidi per . 
; Fazzoletti filo e cotone, Stoffe lana e co- camici e cotte, Colonnami seta in tutte di 
Y tone, uomo e donna, Cotonine candide, e. le altezze, Broccati, Damaschi, Grisette o ; colorate ad olio per tendoni in tutti Lo Frangie, Galloni, Tocche, Stelle, fiocchi i c Ra a colori e qualunque articolo in mani- | OTO ‘ti Co Tele Gio Rosa anco Sela 3 È Tonicelle IdR fatture. per confraternite. snaro navi. dae; 00, a î Piviale ti 5 50 | i] 300, 350, 400 in più. o     

i, Via Mercatovecchio N. 4 e 19. FA 5 3 RSA UDINE, Vano < "SE ; i premiata con due medaglie ali’ Esposizione no 1903 
dora 

ASSO Tie — ‘Poriamonete ecc. canini bandi da passegiio — Ventagli 
Chincaglierie — Pelliccerie. — Poter ie — Specialità oggetti per 

fumatori — Scarpe gomma -— Valigionia di tutta nevità — Borse e borsette’ di Be ni 
Giocatoli =: Artic 0h ST at 

Y elì per Siacm e Bura 
Si coprene fusti vecchi d’ombrelle e ombrellini con Re di qualunque genere I 

AI richiesta sì fabbrica ombrelle e ombrellini d’ogni specie — Riparazioni in genere — Vendit all’ingrosso ed al dettaglio 
> | PREZZI MODICISSIMI 

cei en ” pope ie HrEMO I s - A at F igloo ee ma » » MP amiget {af Lirio i ee e 
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